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ECONOMIA&LAVORO 
Coito lavoro 
Pininferina 
non convince 
Ptódi 
• DOMA II presktenle dell'I
ti Romano Prodi ha le sue 
Idee tulle competitivita del-
r.lmòresa-ltalia., con un costo 
del'lavoro irieyiubilmehte in 
crescita. t, non coincidono 
con quelle delle Coofindu-
•trta, k i t * al ittperMIo e «pese 
dello Staio attraverso la fisca-
liuazlohè degli,oneri sodali.' 
Per Prodi1 la roncorrehza euro. 
p e i del 1993 si bette nel suo 
terreno) quello delle •altissime 
professlorialitl, in grandissima 
quantità.. Una logie* espansi
v i , dunque, espressa sia pure 
In .battute con I giornalisti a 
margine dell'assemblea an
nuale dei soci dell'lntersind, 
ieri a Roma. 

Tutte concentrata sul costo 
del lavoro, la giornata dell' as
sociazione sindacale delle 
aziende a partecipazione sta
ti le dedicatarie «Nuove rete-
f ioni industriili* con una rela
zione del precidente Agostino 
Pici. Con due appelli, l ino al 
sfndKato, allineile la nuova 
struttura del salario (e quindi 
la'riforma della contrattazio
ne) sposti sempre pio gli au
menti' retributivi verso I rico
noscimenti di produttività, 
pjofenionahta. competitivita 
dell'azienda Paci vuole spa
l io I l la contrattazione azien
dale e l'abbattimento degli 
automatismi. Compresa la 
•cala mobile ( m i i'mtersmd 
considera inopportuna la di
sdetta prospettiti dall'indu
stria privata). E un appello al 
governo affinchè si alleggeri
sca per le aziende il peso de
gli oneri "Impropri! (non solo 
cem,onert sociali) che provo
cano Impennate nel costo del 
lavoro con incrementi che nel 
1989 toccheranno -Jl 10%, il 
doppio della medi|.Ce<t, < * . 
nelulto, riducono «le spazjojdl 
negoziazione sindacala. s 

Per il sindacato questa posi
zione >npn n u l i il negoziato 
sulle nuove relazioni Indu
striili; Bertinotti (Cgil). Cavi-
•Itoli (CUI) e Veronese (Uil) 
ninno definito •improponibi
le. l'Idei, di azzerile •lutti gli 
attuili automatismi salariali 
(Scatti d'anzianità e scala 
rmibile)'. E si son.detti in atte
s i di . u n i risposti dell'Inter 
sind suite nuove relazioni in
dustriali «visto che con b Con-
Industria e con altre organiz
zazioni imprenditoriali abbia
mo avviato da tempo un, ne
goziato.. " » ' 

Peci offre una contratiazio-
ne a tre livelli: confederale per 
I l politica dei redditi e la lolla 
all'Inflazione, nazionale e 
aziendale. La parte normativa 
regolata per cinque anni a li
vella nazionale, intervallala da 
tranative aziendali In azienda 
quote crescenti del salano 
(tranne quello legato al pote
re d'acquisto, stabilito nazio
nalmente) saranno destinate 
alla professionalità e agli an
damenti aziendali CRW 

Alfa 
Sentenza 
prò espulsi 
a metà 
• I MILANO Cinque licenzia
menti spno illegittimi. Ire sono 
confermati, i provvedimenti 
disciplinari contro un gruppo 
di lavoraton sono illegittimi e 
quindi vanno ritirati, ma com
plessivamente l'Alfa Lancia 
non può-essere accusata per 
quegli episodi per attività anti-
slndacale con una sentenza a 
zig zag e sicuramente con
traddittoria il pretore del Lavo
ro di Milano, dottor Meroni. si 
è pronunciato Ien su una sene 
di cause relative all'Alfa Lan
cia tutte numte nel suo ufficio 
•per connessione» con una 
decisione che fece discutere. 

La causa più importante n-
guardava otto licenziamenti 
effettuati dall'Alfa l'anno scor
so, a luglio, durante una ma
nifestazione organizzata da
vanti alla fabbrica per prole-
slare contro la decisione dèlia 
dilezione di impedire l'ingres
so in fabbrica <li tré lavoratóri, 
precedentemente licenziali, 
ma reintegrati dal pretore. 

Tregua sui vicesegretari per il congresso 
Il leader della confederazione si sente 
in una botte di ferro: «Non ci sono più 
divisioni». I camitiani ora s'adeguano 

, una soia anima 
Quella di Marini 
Tregua in CUI sul vicesegretario. Marini ne vuole 
uno solo (D'Antoni, dopo la rinuncia di Cica), i 
camitiani due. In ogni caso però - come ha deci
so il segretario - se ne panerà dopo ii congresso. 
Congresso che è stato presentato ieri in una con
ferenza stampa. Aite assise parteciperanno 1050 
delegati, 1 rappresentanti dei sindacati esteri, del 
governo e dei partiti. 

• T V A N O BOCCOHBTTI 

t u ROMA Avrebbe prefento 
discutere d i politica. Ma non 
si scandalizza di dover parlare 
dell'assetto del «vertice. («In 
fondo un congresso deve di
scutere anche dei gruppi diri
genti-). Cosi, volente o nolen
te, Marini - a 4 giorni dalle as
sise dell'Eur - nella conferen
za stampa di presentazione 
del congresso ha dovuto spie
gare cosa sta avvenendo negli 
stati maggiori della CisL Col 
leader alrinconbo coi giorna
listi c'era quasi l'intera segre-
lena, l ineo assente Eraldo 
Crea (e c'è chi ha detto che 
non era un caso). Franco Ma
rini, guardandosi attorno alla 
ricerca di consensi - che gli 
sarebbero poi armati:.-. ha' 
esoqtilo rivendicando punita. 
c h e f h i caratterizzato-fa'sua 

gestione della Osi E si è spin
to ancora più in là: arrivando 
a dire che le divisioni dell'S* 
(9 congresso Cisl spaccato tra 
Camiti e Marini) non hanno 
più senso. Nel secondo sinda
cato rialiano, insomma, non 
c'è più "la cnstallizzazione 
delle posizioni- 'Tutti insieme 
abbiamo affrontato la prova di 
San Valentino, abbiamo lavo
rato per riallacciare l'uniti E 
siamo stati assieme anche in 
lutti i passaggi delicati di que
sti inni* dall'accordo separato 
Fiat alla battaglia contro i Co-
bas*. In Osi, dunque, nessuna 
contrapposizione organizzala. 
La discussione, quando c'è 
stata, non è stata Ira -compo
nenti., ina normale dùUe|%a 
tra strutture, -tra organizzazio

ni che magni hanno interessi 
diversi*. 

Dialettica che comunque 
ha trovato >unV sintesi ' nel 
gruppo dirigente. Tutto bene, 
sembrerebbe. Ma c'è il nodo 
del vice segretario. Fino a ien 
erano due. Crei e Colombo, 
l'ultimo espressione dei -car-
nrliani.. Ora Manni rie vuole 
uno solo. Aveva proposto 
Crea, con un mandato a tem
po, però fino a quando non 
[ossero state pronte le condi
zioni per l'Insediamento di 
Sergio D'Antoni. A 25 giorni 
dal congresso, invece. Crea ha 
fatto sapere che avrebbe nfiu-
lato Da qui I I decisione di 
Manni di rinviare la scelta del 
vice II pnmo consigliò gene
rale che si nurora subifo dopo 
le assise non affronterà la 
questione. Se ne riparlerà 
quest'inverno. Una sorta di 
•tregua*. Accettata da lutti. 
Anche i camitiani - che pure 
continuano a chiedere due vi
cesegretari - vogliono per ora 
mettere da parte la querelle, 
perchè .l'organizzazione è 
stata Iraumatizzata dai casi di 
Crea e di Colombo (che va al
la presidenza deil'inps, ndr)) 
to ra .ha hisggm>4i sejeplti.,: 
' M I i -camioani. (anche, ' — 

loro 

pare abbiano un problema di 
nomi, perché ieri Canglioll, d 
loro leader, h i detto che sono-
stahehi d'essere definiti -come 
i seguaci di qualche ex)-han
no accettato motto di più. In 
pratica hanno fatilo propri! la 
versione idilliaca delia Cisl, di
segnata da Marini. •Davvero -
ha aggiunto Caviglnli - in 
questi anni la gestione è stata 
unitaria.. Di più Mano Colom
bo, proprio come il suo segre
tario, ha negato l'esistenza 
delle due .anime.. .In oratorio 
- ha detto - mi hanno inse
gnato che l'anima è la parte 
immortale della persona, un 
qualcosa che non si discute. E 
in Osi c'è una sola cosa di cui 
non si discute siamo il sinda
cato dell'autonomia Quindi 
di anima ce n'è una sola*. L'u
nico vessillo che i «camitiani. 
continuano ad alzare è la ri
chiesta del «rispetto delle di
versità di stona, culture, tradi
zioni (rispetto del ruolo dei 
non de, ndr) che deve trovare 
spazio anche nella formazio
ne dei gruppi dirigenti*. E la n-
chiesta dei due vicesegretan: 
m a , detta sottovoce, con la 
paura di alterare il clima d'en
tusiasmo che asconda il con-, 
glisso. Ottimismo dato aochtt'V" 
ddlk«"cifre .(illustrate'ieri da l * 

I L aoywtjra gsrrOTra onta qgi 

segretario Biffi). La Cisl conti
nu i a crescere - anche se fare 
paragoni coi dati del 'SO è 
sembralo un po' eccessivo - e 
lo fa anche tra i lavoratori atti
vi., Qualche problema c'è. Le 
donile, per esempio: le dele
gate all'Eur saranno appena il 
10%. Ma non fa nulla Perchè 
la Osi si presenta al congresso 
scura. Sicura di aver difeso -
•anche da sola. - il ruolo del 
sindacato confederale. E que
sto dà la forza a Manni per 
dare voti, giudizi, fare annun
ci La Cgil, per esempio Man
ni crede all'unità. Ma a Tren-
tinf nmprovera («se il suo pen
siero non è stato schematizza
to.) l'idea di finanziamento 
pubblico al. sindacato: «Canj-, 
olerebbe la iK^fp'L i iatuiv. 

Cgil insufficiente anche per 
quel che riguarda il rapporto 
coi •Cobo», ma più In genera
le il rapporto coi problemi dei 
servizi. «Mi pare - ha detto -
che la Cgil pratichi una sorti 
di petting sindacale. Accarez
za, flirta. Ma quando si tratta 
di decidere, si dilegua.. Boc
cialo De Mita: «Con lui abbia
mo fatto l'intesa sul foco. Ma 
quel coraggio non l'ha più di-
mostrato.rUltime battute, per 
AndreottL Parole da sindacali
sta1 «Lo sciopero generale non 
l'abbiamo accantonato. Col 
nuovo governo vogliamo risol
vere i problemi della spesa 
pubblica, dèi fisco, del Sud. E 
vogliamo che su risolto il pro
blema ancora aperto della sa
nità.. Per prirri* cosa, vìa iiic-
heLiriscsjunk, 

Fonnazione professionale: 
vicini all'accordo? 
• • R O M A . Sembra proprio 
vicina un'intesa tra Conhndu-
stria e sindacati. L'accordo 
dovrebbe riguardare un nuo
vo orgamsfnp cfie s'occuperà 
di formazior» prcftwkmate. 
Sarebbe questo il primo «si» 
che le parti dicono nella lun
ghissima trattativa, avviata or* 
mai da quasi un anno, dedi
cata a'i > definizione di nuove 
regole industriali 

Nell'incontro, di ien tra la 
delegazione sindacale (c'e
rano il segretario della Cgil, 
Fausto Bertinotti, quello della 
Cisl, Rino Caviglieli e delia 
Uil. Silvano Veronese) e 
quella imprenditoriale (gui

data dal direttore generale 
Paolo Anniba l i ) , le parti 
hanno definito un'intesa di 
massima sui compiti da attri
buire a nuovi organismi bila
terali (organismi nazionali e, 
regionali), che erano già pre
visti in un vecchio protocollo. 

Certo, per la stesura defini
tiva dell'intesa restano da li
mare ancora alcune differen
ze. Mentre gli imprenditori 
sembrano decisamente con
tran ad affidare a questi nuo
vi organismi una completa 
autonomia d'intervento, le tre 
confederazioni pensano inve
ce di assegnare a questi enti 
- termine improprio, ma ser

ve a far capire - compiti im
portanti di elaborazione di 
progetti, compiti organizzati
vi. programmatici 

In particolare, per ì sinda
cati, questi organismi dovreb
bero definire alcuni interventi 
in matena di orientamento 
professionale. La trattativa 
sulle relazioni industriali co
munque resta ancora in allo 
mare, lo scoglio più grosso 
resta sempre quello dei 
•Care», le rappresentanze di 
fabbriche. Differenze - e 
grosse - esistono non solo tra 
sindacati e imprenditori, ma 
soprattutto tra le tre confede
razioni 

Statali, tempi stretti 
per il nuovo contratto 
• ROMA. Entro la prossima 
settimana il nuovo contralto 
degli statati, entro il mese 
quello degli enti locali Questi 
i probabili tempi della trattati
va dei due contratti di lavoro 
del pubblico impiego, » dopo 
l'incontro ufficiale di «r i a p * 
lazzo VTdoni dei sindacati con 
il ministro della Funzione Pub
blica Paolo Cinno Pomicino 
per avviare il negoziato per i 
250mi1a statali Gli ostacoli 
maggiori alle trattative sinda
cali del pubblico impiego ven
nero superate il mese scorso 
con l'accordo per il parastato 
Cos) è stato possibile (issare 
una sene di tempi che secon
do il ministra fanno prevedere 

il pnmo accordo fra sei o sette 
giorni- il tempo necessario al
le commissioni «tecniche» no
minale ien per definire la par
te normativa della condizione 
di lavoro degli statali. Intanto, 
una commissione «ristretta» 
inalerebbe ad esaminare la 
pane economica, da portare 
alla trattativa finale una volta 
conclusa la definizione della 
parte normativa. I sindacati 
chiedono 360mila lire di au
mento da npartire tra salano 
tabellare e premi di produttivi* 
là, ma si farà nfenmento an
che per questo all'accordo 
per il parastato, che ha avuto 
314mila tire medie di aumen

to vanamente scaglionato. 
Ottimisti sia il ministro che i 

sindacati, che hanno pure 
strappato una data per l'inizio 
della trattativa per gli enti lo
cali- sarà il 20 luglio. Il segre
tario generale delia Funzione 
Pubblica Alfiere Grandi vuol 
chiudere subito anche questo 
contratto, le condizioni ci so
no. E Giuseppe Lampis (stata
li Cgil) intende «sfruttare» la 
disponibilità di Pomicino che 
vorrebbe presentarsi alla lista 
dei ministn del nuovo governo 
•con ulteriori risultati contrat
tuali». Fiduciosi anche Gian* 
cario Romanelli segretario 
confederale della Uil e Mano 
Mecarozzi della Cisl statali 

Videoinchiesta della Cgil di Prosinone sullo stabilimento della Fiat 
Automazione accelerata, nuove mansioni e nuove forme di sfruttamento 

Così si lavora (e si vive) a 
I nuov i d isagi d e l l ' a u t o m a z i o n e a l lo s tab i l imento 
Fiat d i Cassino. C a m b i a n o f igure professional i e 
c o n d i z i o n i d i lavoro. L a Cgi l d i Frosinone presen
ta al l 'Università * d i Cassino u n a v ideo- inchiesta 
sulla fabbr ica e u n ' i n d a g i n e sulla città e d intorn i . 
«L'altra facc ia d e l p i a n e t a Fiat» ten ta d i d a r e u n o 
sguardo a l la z o n a d ' o m b r a d i u n a de l l e fabbr iche 
p i ù m o d e r n e d 'Europa . 

S T I M M A SCATENI 

• • Da «metalmezzadri» a 
operatori elettronici, gli operai 
(Iella Fiat di Cassino si trasfor
mano correndo dietro la nuo
va automazione dello stabili
mento Alle tute blu dei metal
meccanici si sostituiscono fel
pe gialle, arancioni e verdi, 
colon che definiscono le nuo
ve mansioni (conduttori, ma
nutentori e addetti alla quali
tà) e evidenziano la nascita^! 
nuove figure professionali. La 
modernizzazione avviata all'i
nizio dell'anno è tuttora in fa
se di assestamento. II robot 

non annulla i disagi delle tute 
blu Anzi £ lo si capisce bene 
seguendo la video-inchiesta 
realizzata dalla Cgil di Fresi
none che parte dalle condi
zioni di lavoro all'interno della 
fabbrica e allarga l'indagine a 
Cassino e dintorni Un tentati
vo di indagare sulle zone 
d ombra, di leggere le con
traddizioni del processo di svi
luppo, in atto, per mostrare 
•l'altra faccia del pianeta Fiat», 
presentato al pubblico in un 
affollata e afosa aula dell'Uni
versità di Cassino. Gli esiti del-

I indagine realizzata dal sinda
cato. danno un quadro poco 
felice della situazione econo
mica e sociale della città a 
Cassino tutto mota intorno al
la Fiat con i suoi 7 800 dipen
denti più i 4 000 dell indotto, 
gli spazi per le piccole e me
die imprese sono ridotti, la 
spinta imprenditoriale è debo
le carenti le infrastrutture, so
prattutto quelle sanitarie In 
tutto ciò I azienda gioca il ruo
lo della «grande mamma» che 
offre lavoro, propone linee di 
sviluppo, dà consigli E lo gio
ca soprattutto nel rapporto 
con i suoi dipendenti, con i 
quali costruisce relazioni «pri
vate» «Con più di tre dipen
denti insieme. la Fiat non par
la, - dice Pietro Di Carlo, dele
gato Fiom - prefensce parlare 
al dipendente da solo. Spesso 
succede in occasione di pic
coli incidenti, allora viene 
consigliato di non denunciare 
il fatto e di continuare a entra
re in fabbrica. 

Il metodo del rapporto a 

due azienda-dipendente, vie
ne adottato soprattutto per gli 
assunti con i Contratti di for
mazione lavoro. Racconta 
una giovane che, nel corso 
propedeutico, I azienda si 
presenta loro in maniera mol
to morbida, dà consigli sul 
comportamento da tenere sul 
posto di lavoro e soprattutto 
dissuade datl'intrattenere rap
porti con i delegati sindacali 
«Molti di noi - racconta - han
no paura di farsi vedere con 
loro e nessuno partecipa alle 
assemblee L'impatto con l'or
ganizzazione del lavoro è du
ro, ma nessuno si lamenta, 
per paura di perdere il posto 
si evita di farsi aspettare» 
«Succede spesso - racconta 
Antonio Tedesco, «vecchio» 
operaio - che un anziano 
chieda un alleggerimento del 
lavoro per problemi di stan
chezza. Gli viene concesso, 
ma il suo compito viene svolto 
da un giovane della formazio
ne lavoro*. Sono casi molto 
frequenti la cui entità è rile

vante, considerale le 1800 
nuove assunzioni effettuate 
dal) azienda in due anni In 
questo modo si scaricano sul 
più debole le mansioni più 
gravose Un caso di solidanetà 
spezzata7 

Una fabbrica difficile quella 
di Cassino, dove la percentua
le di iscntti al sindacato resta 
scarsa, si arma al 25% per 
cento, ed e alta invece l'ade
sione al Sida, il sindacato au
tonomo D altra parte la filo
sofia della Fiat è ancora quel
la del «faccio io», sola e univo
ca autorità in materia di ge
stione del salano, cicli di lavo
ro e politica ambientale è 
l'azienda «Nuovi disagi stan
no emergendo con 1 automa
zione - continua Antonio -
Uno di questi è senz'altro l'i
solamento di alcuni operai 
che lavorano per tutto il turno 
da soli e se devono andare al 
bagno devono chiedere un 
sostituto che stia al terminale 
al posto loro. Sicuramente al
la fatica fisica della catena di 
montaggio è subentrato lo 

stress: i tempi di lavoro sono 
dimezzati, tutto funziona in 
base alle "esigenze" dei robot 
e soprattutto della produzio
ne. Si sta evidenziando anche 
una sjmomatolpgia tipica del 
bancario; di chi sta cioè molto. 
tempo davanti a uh monitor. 
Non esìstendo uria politica 
ambientale, infine, è ancóra 
dà verificare là nochìtàf delle 
sostanze usate nel cèntro di 
produzione plastica, férmo re
stando che i 70° gradi raggiun
ti d'estate non (anno bene di 
per se. A questi problemi van
no aggiunti poi anche quelli 
relativi all'inquadramento del
le nuove figure, come l'opera
tore di qualità subentrato al
l'adonto al collaudo, che non 
ha riè qualifica, né stipendio 
migliore»; La Fiat ha raggiunto 
l'obiettivo della produzione 
mirata, flessibile e veloce, ma 
non' àncora quello, ammesso 
che lo abbia, della salvaguar
dia di chi ci lavora. Non di
mentichiamoci che nel gen
naio '88 proprio a Cassino 
mori un operaio. 

Sciopero 
all'Uva contro 
r«offllddio 

Ferma per quattro ore. Ieri, F«uva> di Taranto. Cori, su Inrtt-
canone delle ire nrganirrarlonl sindacali, I lavoratori itile-
nirglci hanno milito esprimere la toro protetta, dopo l'Inci
dente morule avvenuto domenica scena. Incidenleche è 
conato la vita ad un capornanuienziorie quarantenne, Pie
no Quìdo, invento in pieno da una catena pHantatme, 
La Fiom-CglI, la FlnvCW e la Uilm hanno elaborata anche 
un documento unitario. Nella nota I sindacati •denunciano 
il temo di irresponsabilità del gruppo dirigente dell'Uva. e 

-sottolineano la necessita «di gannite tecniche e d'investl-
menti che l'azienda deve assicurare prona di ogni cosa per 
la prevenzione, per II risanamento delle condizioni am-
bientati e di sicurezza in ogni posto di lavoro.. 

/UlaMasenti 
di 

llm 
un grappo t 
Iscritti Ullm 

Mia MaseraH di Milano otto 
dei sessanta iscritti alla Ullm 
hanno dato la disdetta al
l'organizzazione e hanno 
deciso di aderire alla Boro, 
l'organizzazione dell* Cgil 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ traimelalmeccaittcL'Ilevo-
^^^^mt^m*—"^~ retori hanno voluto intornia
le I colleghi della toro «celta attraverso un comunicato. Nel
le recenti elezioni aziendali per il consiglio del Crai la Uilm 
aveva perso tutti i suoi rappresentami. La votazione (biso
gnava anche scegliere i dirigenti del Fondo mutualotico in
terno) ha segnato un successo della Fieni; per 9 sindacalo 
di categoria della Cgil hanno votato quasi mille e duecento 
lavoratori. La Fiom ha conquistalo sette consigiieri su sette 
al Crai e quadro su cinque al Fiamli ( i l fondo mutualistico).' 

Rallenta 
la corsa 
agli acquisti 
in Italia 

Secondo ristai sembra ral
lentare la corsa agli acquisti 
degli italiani: stando alle ci
ne di aprile, l'istituto di ri
cerca ha registralo una fles
sione del 3,4% delle vendite 
del commercio, rispetto al 

1 precedente mete d i marzo. 
Rispetto all'anno acorso c'è stato pero un incremento, del
l'ordine del dodici percento. Nei pnmi quattro mesi di que
st'anno, inline-sempre secondo le statìstiche dell'Istat-gli 
aumenu più consistenti nelle vendite si sono registrai» per I 
generi alimentan ( o r i 9 * ) e nella voce che listai definisce 
•altri settori, (più quindici percento), inclementi più con
tenuti si sono verificali per I prodotti larmaceutici ,(plu 
l ,3X)eDeri l ibr i (p lA4X) . 

Inchiesta Fiat 
laFlm-CisI 
ora difende 
Agnelli e Romiti 

Sconcertante dfchierazfcme, 
rilasciata ieri alle agenzie di 
slampa dal lespanMbUe del 
settore auto della Flm-CIsL 
Pasquale Iriglisanqf I I diri
gente sindacale se l i pren
de col pretore e nel fatti 
sembra assolvere II «vertice* 

aziendale. «Affidarsi alle campagne di stampa o alle Inizia
tive della magistratura per risolvere questioni sindacali e 
fuorviarne ed inutile... Trovo strano e deviarne che I n ixte-
ntinciati (per violazione detto statuto, ndr) ci siano anche 1 
responsabili delle relaztomiiidustrlali delta Fjal~ ~ -'" 
campagne mirano a t * a I » o n i ' e r b à un « t - * - * » - " . 
pollécc)Secc<nest»im*..Bóritssria1ln( 
c i » alla Fiat ci siano infortuni sul lavoro: ciò che e assurdo 
- dee - è criminalizzare tutto e tutti. In Fiat - aggiunge - ci 
sono strutture samtaie: «Sono insuffìcrenti e vanno amplia
le, al tempo stesso però deve funzionare la commissione 
igiene e sicurezza prevista dall'accordo 88 rispetto alla qua
le in giro non c'è mollo entusiasmo a farla entrare in fun
zione.. 

Operazione 
Comit-Paribas 
ProdiePri 
all'attacco 

Mentre alla Borsa di Milano 
ien il titolo Comit è sceso 
del 2,17%, dopo i forti rialzi 
dei giorni scorsi, si registra
no nuove prese di posiziono 
sull'operazione di scambio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ azionano con la banca Iran-
" " " ™ " ^ ^ ^ " " " ^ ^ ™ cese Fanbas, bloccata nei 
giorni scorsi al consiglio di amministrazione delllii.Se il so
cialista Pini aveva aitermalo che ormai deU'c^ierazione non 
se ne farà nulla, il presidente dell'lri Prodi ha replicalo: «Chi 
ha detto che il progetto non sia ripresentabileV Anche il Fri 
e sceso in campo in difesa dell'operazione con Paribas. Se
condo alcune voci, della questione ai dovrebbe riparlare 
nella prossima riunione del consiglio In in programma il 19 
luglio. 

H U N C O M U I O 

COMUNI DI BIINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

C indetto concorso pubblico par titoli ed stami per le rapar-
taira di n. 1 poeto di «Capo Servizio Ufficio Sagittarie» - VII 
q.f. t e n e n t i : ore 12 del giorno 91.7.1SW. Per tntormulenl 
rivolgerti all'Ufficio Parata le dal Comune. 

I l SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Contro la mafia, per il lavoto, 
i diritti e lo sviluppo in Sicilia. 

Settimana di iniziative 

La sete in Sicilia 
Città e campagna: dalla politica 

dell'emergenza al piano delle acque. 

Ctrirftttislttts 

US.. Cfjt NuhjMl. 

Agrigento, 13 luglio 1989 
Scuola edile, ore 10.00 

l'Unità 

Mercoledì 
12 luglio 1989 II 


